
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
IMMATRICOLAZIONI AUTO ITALIA GENNAIO 2008 

 
 
 

1 Febbraio 2008 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Milano, 4 febbraio 2008 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AGENZIE DI STAMPA 

 
 
 



 
 

AGI 
 

Titolo: Auto: Anfia, calo dovuto a 
rallentamento clima fiducia  

Data: 1 febbraio 2008 

 
 

 

AUTO: ANFIA, CALO DOVUTO A RALLENTAMENTO CLIMA FIDUCIA 

(AGI) - Roma, 1 feb. - Parte in sordina il mercato dell’auto nel 2008: secondo l’analisi 
dell’Anfia, la flessione del 7,3% delle immatricolazioni e’ dovuta “ad un rallentamento 
del clima di fiducia dei consumatori”. “Nonostante la presenza dei molteplici fattori 
perturbanti che hanno determinato un trend di mercato al di sotto della media del 
periodo - si legge in una nota - Anfia ritiene comunque legittimo difendere una 
previsione di mercato su livelli leggermente inferiori rispetto al 2007, quando le 
vendite si attestarono a oltre 2.490.000 unita’”. 

Un rallentamento arriva anche dal fronte della raccolta ordini. Sulla base di una 
prima anticipazione dello scambio di dati tra Anfia e Unrae, in gennaio sono stati 
siglati circa 205.000 contratti, con un calo intorno al 32% rispetto allo stesso mese 
del 2007. 

Tornando all’analisi dei dati, le marche nazionali hanno comunque registrato nel 
mese oltre 73.000 immatricolazioni, migliorando di 0,3 punti la propria quota di 
mercato rispetto al gennaio 2007, raggiungendo il 31.6% del totale. 

Nella classifica delle dieci vetture piu’ vendute, dei modelli italiani anche nel gennaio 
2008 Fiat Punto si colloca in prima posizione (19.874 unita’). E’ seguita al secondo 
posto da Fiat Panda (15.651), al quarto Fiat 500 (10.597) e al settimo da Lancia 
Ypsilon (5.745). Ennesima contrazione per le vetture con motorizzazione a gasolio: 
conseguenza di una minore presenza di modelli con questa alimentazione nel 
segmento delle city car - fascia piu’ interessata dagli incentivi statali-. A frenare la 
domanda anche il rincaro delle quotazioni del petrolio e la conseguente impennata 
del prezzo alla pompa dei carburanti, con un differenziale di costo che diminuisce 
sempre piu’ tra diesel e benzina. Per il quinto mese consecutivo la vendita di auto a 
gasolio ha quindi rallentato la propria corsa con una quota pari al 53,5% in gennaio, 
perdendo quasi un punto rispetto al dicembre scorso. Sono quattro i modelli del 
brand Fiat ad alimentazione diesel tra quelli piu’ venduti nel mese. Costantemente in 
cima alla classifica Punto (8.987 vetture), quarta posizione per Fiat 500 (3.523), 
quinta per Fiat Bravo (3.418), decima per Panda (2.963). (AGI) 
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AUTO: 2008 APRE IN FRENATA, MA FIAT TIENE 
 
Avvio di anno in frenata per il mercato automobilistico italiano con immatricolazioni 
che a gennaio, dopo il boom di dicembre (+14,08%), sono scese del 7,26% rispetto 
allo stesso mese del 2007 attestandosi a 232.207 unità.  
 
Il 2008 è iniziato male anche per il gruppo Fiat la cui quota di mercato però ha retto 
al colpo di un calo delle immatricolazioni del 6,57% a 73.094 unità ("inferiore al 
mercato", sottolineano dal Lingotto) attestandosi al 31,47%, in lieve progresso 
rispetto al 31,24% del gennaio 2007.  
 
Si tratta di una crescita di 0,1 punti percentuali che "é stata realizzata - 
commentano a Mirafiori - nonostante la ristrutturazione totale dello stabilimento di 
Pomigliano d'Arco", che riaprirà a marzo e dove vengono prodotti tutti i modelli 
dell'Alfa Romeo ad eccezione di Alfa Brera e Alfa Spider. Lo stop produttivo 
obbligato ha determinato a gennaio il crollo della quota Alfa Romeo all'1,49%, dal 
3,09% di un anno fa, a fronte di volumi in calo del 55,38% a 3.456 unità. Non 
smette di dare soddisfazioni, invece, il marchio Fiat che con il 25,9% di gennaio ha 
raggiunto "la quota più alta negli ultimi sei anni", migliorando - precisano da Torino 
- il già ottimo risultato raggiunto a dicembre 2007 (era il 25,2%) e crescendo 
rispetto a gennaio di un anno fa di 1,8 punti percentuali".  
 
A trainare il successo del marchio, che a gennaio ha immatricolato 60.130 vetture 
(-0,41%), c'é ancora la Grande Punto, la vettura più venduta del mese in Italia con 
oltre 19.500 mila volumi e una quota nel segmento B del 23,6%. Seguono Fiat 
Panda e Fiat 500 (al secondo e quarto posto nella classifica generale) che sono le 
più vendute del segmento A, rispettivamente con 15.600 e 10.500 unità, e portano 
il brand Fiat - sottolineano dal Lingotto - ad una quota nel segmento A superiore al 
60%. Ma i successi si estendono anche agli altri modelli: alla Fiat Bravo, la vettura 
più venduta del segmento C con una quota del 14,4%, alla Croma, che in poche 
settimane dal lancio del nuovo modello é già prima nel segmento D con il 13,6% di 
quota, e al Doblò, che si conferma il multispazio più venduto con una quota nel 
segmento superiore al 49%. Apprezzati anche i modelli di punta del marchio Lancia, 
che a gennaio ha mantenuto una quota sostanzialmente stabile (del 4,09% contro il 
precedente 4,04%) nonostante il calo del 5,98% dei volumi a 9.508 unità. Lancia 
Ypsilon si conferma la vettura del segmento B 3 porte più apprezzata dai clienti 
italiani e la Musa è il monovolume più venduto, con una quota del 26,3% del 
segmento. Tutti in flessione a gennaio i principali costruttori esteri. Il primato delle 

                             



 

                             

vendite in Italia spetta ancora a Ford (-9,01% a 20.398), seconda è Opel (-26,63% 
a 15.817), seguita da Citroen (-5,3% a 14.925). Ai piedi del podio, Volkswagen (-
6,23% a 13.678) e subito dopo si piazzano le francesi Renault (-2,04% a 11.215) e 
Peugeot (-8,8% a 10.912). Passivo a doppia cifra per le tedesche Bmw (-16,08% a 
5.536), Audi (-20,15% a 5.873) e Mercedes (-16,38% a 7.940). In progresso, 
Nissan (+89,13%), Mini (+44,92%) e Smart (+98,98%).  
 
Lo scarso apporto degli incentivi alla rottamazione, un quadro economico poco 
rassicurante e la crisi politica sono i fattori che, secondo gli esperti, hanno 
determinato a gennaio la frenata del mercato automobilistico italiano. Secondo il 
Centro Studi Promotor, "non si tratta di un incidente di percorso ma di una 
evoluzione negativa che potrebbe continuare nei prossimi mesi" e in questo quadro 
si inserisce anche "una sostanziale insoddisfazione per la formula adottata per il 
rinnovo degli incentivi alla rottamazione". A questo proposito l'Unrae propone di 
"includere fra le auto da rottamare con il bonus per l'acquisto di una vettura Euro4, 
anche le Euro2 immatricolate negli anni 1997 e 1998. E l'Anfia, "nonostante la 
presenza dei molteplici fattori perturbanti", ritiene che nel 2008 il mercato sara solo 
"leggermente inferiore al 2007". (ANSA) 
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Auto Italia: Anfia,partenza in sordina a gennaio dopo exploit 
dicembre  
Domanda sotto aspettative malgrado rinnovo incentivi  
 
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 01 feb - Dopo l'exploit dello scorso dicembre, il 
mercato italiano dell'auto si e' espresso su livelli di domanda inferiori alle 
aspettative malgrado la riconferma allo scadere dell'anno degli incentivi statali. 
Cosi' commenta l'Anfia il calo del 7,3% del mercato a gennaio, sottolineando lo 
scenario nazionale e internazionale di incertezze e il rallentamento del clima di 
fiducia dei consumatori. 
Stima mercato 2008 leggermente inferiore ad anno scorso (Il Sole 24 Ore Radiocor) 
- Milano, 01 feb - Nonostante la presenza dei molteplici fattori perturbanti che 
hanno determinato un trend di mercato al di sotto della media del periodo, Anfia 
"ritiene comunque legittimo difendere una previsione di mercato su livelli 
leggermente inferiori rispetto al 2007" (2,49 milioni di unita'). Un rallentamento 
arriva anche dal fronte della raccolta ordini. Sulla base di una prima anticipazione 
dello scambio di dati tra Anfia e Unrae, in gennaio sono stati siglati circa 205.000 
contratti (-32%). 
Nella classifica delle dieci vetture piu' vendute anche nel gennaio 2008 Fiat Punto si 
colloca in prima posizione (19.874 unita'), seguita al secondo posto da Fiat Panda 
(15.651), al terzo da Ford Fiesta (10.612) e al quarto da Fiat 500 (10.597). Sempre 
a gennaio e' stata registrata un'ennesima contrazione per le vetture con 
motorizzazione a gasolio: conseguenza di una minore presenza di modelli con 
questa alimentazione nel segmento delle city car, la fascia piu' interessata dagli 
incentivi statali. A frenare la domanda anche il rincaro delle quotazioni del petrolio e 
la conseguente impennata del prezzo alla pompa dei carburanti, con un 
differenziale di costo che diminuisce sempre piu' tra diesel e benzina. Per il quinto 
mese consecutivo la vendita di auto a gasolio ha quindi rallentato la propria corsa 
con una quota pari al 53,5% in gennaio, perdendo quasi un punto rispetto al 
dicembre scorso. 
 
 
 
 
 
 
 

                             



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

QUOTIDIANI E PERIODICI 

 
 
 



 

                             

 

 

Il Sole 24 Ore 
 

 

Titolo: Inizia male il 2008 per l’auto 
Data: 2 febbraio 2008 
Diffusione: 345.094  
Pubblicazione: quotidiano 
 

 

 
 

 
 



 

                             

 

 

Italia Oggi 
 

 

Titolo: Auto, partenza in sordina 
Data: 2 febbraio 2008 
Diffusione: 90.005 
Pubblicazione: quotidiano 
 

 

 
 

 
 



 

                             

 

 

Libero Mercato 
 

 

Titolo: Gennaio nero per l’auto italiana 
Fiat perde il 6,5% delle vendite 
Data: 2 febbraio 2008 
Diffusione: 123.611 
Pubblicazione: quotidiano 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TESTATE ON-LINE 

 
 
 



 
 

Alice Notizie 
 

Titolo: Auto: Anfia, a gennaio partenza in 
sordina per il mercato  

Data: 1 febbraio 2008 

 
 

AUTO/ ANFIA: A GENNAIO PARTENZA IN SORDINA PER IL MERCATO 

Anticipazioni ordini gennaio 205.000 contratti, in calo del 32% 

Roma, 1 feb. - Partenza in sordina per l'auto a gennaio. Dopo l'exploit del 
dicembre scorso, in gennaio il mercato italiano delle vetture si è espresso su livelli 
di domanda inferiori alle aspettative malgrado la riconferma allo scadere dell'anno 
degli incentivi statali, seppur con qualche modifica all'importo del contributo e con 
l'estensione del bonus ai veicoli Euro 2 immatricolati prima del 1997. Lo sottolinea 
l'Anfia in una nota nella quale si evidenzia come il rallentamento arrivi anche dal 
fronte della raccolta ordini. Sulla base di una prima anticipazione dello scambio di 
dati tra Anifa e Unrae, in gennaio sono stati siglati circa 205.000 contratti, con un 
calo intorno al 32% rispetto allo stesso mese del 2007.  

Le oltre 232.000 registrazioni fatte nel mese appena concluso (in calo del 7,3% 
rispetto ai volumi di gennaio 2007) sono state effettuate, evidenzia l'Ania, in uno 
scenario nazionale e internazionale caratterizzato da incertezze e da un 
rallentamento del clima di fiducia dei consumatori. Nonostante la presenza dei 
molteplici fattori perturbanti che hanno determinato un trend di mercato al di sotto 
della media del periodo, Anfia ritiene comunque legittimo difendere una previsione 
di mercato su livelli leggermente inferiori rispetto al 2007, quando le vendite si 
attestarono a oltre 2.490.000 unità.  

Nella classifica delle dieci vetture più vendute, dei modelli italiani anche nel 
gennaio 2008 Fiat Punto si colloca in prima posizione (19.874 unità). E' seguita al 
secondo posto da Fiat Panda (15.651), al quarto Fiat 500 (10.597) e al settimo da 
Lancia Ypsilon (5.745).  

Ennesima contrazione per le vetture con motorizzazione a gasolio: conseguenza 
di una minore presenza di modelli con questa alimentazione nel segmento delle 
city car (fascia più interessata dagli incentivi statali). A frenare la domanda anche 
il rincaro delle quotazioni del petrolio e la conseguente impennata del prezzo alla 
pompa dei carburanti, con un differenziale di costo che diminuisce sempre più tra 
diesel e benzina. Per il quinto mese consecutivo la vendita di auto a gasolio ha 
quindi rallentato la propria corsa con una quota pari al 53,5% in gennaio, 
perdendo quasi un punto rispetto al dicembre scorso. Sono quattro i modelli del 

                             



 

                             

brand Fiat ad alimentazione diesel tra quelli più venduti nel mese. Costantemente 
in cima alla classifica Punto (8.987 vetture), quarta posizione per Fiat 500 (3.523), 
quinta per Fiat Bravo (3.418), decima per Panda (2.963).  
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AUTO: ANFIA, PARTENZA IN SORDINA PER LE IMMATRICOLAZIONI NEL 
2008 

 

Roma, 1 feb - Dopo l'exploit del dicembre scorso il 2008 parte ''in 
sordina''. Lo sottolinea l'Anfia commentando i dati sulle immatricolazioni 
diffusi poco fa dal Ministero dei Trasporti. ''In gennaio - rileva l'Anfia - il 
mercato italiano delle vetture si e' espresso su livelli di domanda 
inferiori alle aspettative malgrado la riconferma allo scadere dell'anno 
degli incentivi statali, seppur con qualche modifica all'importo del 
contributo e con l'estensione del bonus ai veicoli Euro 2 immatricolati 
prima del 1997''. Le oltre 232.000 registrazioni fatte nel mese appena 
concluso, pari ad una flessione del 7,3% rispetto ai volumi di gennaio 
2007, prosegue l'Anfia, ''sono state effettuate in uno scenario nazionale 
e internazionale caratterizzato da incertezze e da un rallentamento del 
clima di fiducia dei consumatori. Nonostante la presenza dei molteplici 
fattori perturbanti che hanno determinato un trend di mercato al di sotto 
della media del periodo, Anfia ritiene comunque legittimo difendere una 
previsione di mercato su livelli leggermente inferiori rispetto al 2007, 
quando le vendite si attestarono a oltre 2.490.000 unita'''. Un 
rallentamento arriva anche dal fronte della raccolta ordini. Sulla base di 
una prima anticipazione dello scambio di dati tra ANFIA e UNRAE, in 
gennaio sono stati siglati circa 205.000 contratti, con un calo intorno al 
32% rispetto allo stesso mese del 2007. 
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Le immatricolazioni di auto nuove in Italia hanno subito una flessione 
consistente, attestandosi a 232.207 unità, contro le 250.385 di un anno fa 
 
Mercato auto subito in calo 
A gennaio frenano le vendite 
 
 
Calano le vendite in Italia: nel primo mese dell'anno il mercato ha fatto registrare 
subito un meno 7,26%. Un crollo ancora più doloroso perché arriva dopo il boom di 
dicembre 2007 (+14,08%) e perché da tempo molti concessionari lamentano una 
crisi ben più profonda di quanto i numeri non lascino trasparire a causa del 
fenomeno delle Km0 (auto vendute dalle case alla rete di vendita).  
 
In tutti i casi a gennaio, secondo i dati diffusi dal ministero dei Trasporti, le 
immatricolazioni di auto nuove in Italia parlano di una flessione consistente, 
attestandosi a 232.207 unità, contro le 250.385 di un anno fa. Su questa specie di 
crollo ha inciso sicuramente la crisi di governo ma nonostante tutto l'ANFIA - 
associazione costruttori italiani - è ottimista e ritiene comunque legittimo "difendere 
una previsione di mercato su livelli leggermente inferiori rispetto al 2007, quando le 
vendite si attestarono a oltre 2.490.000 unità".  
 
"Un rallentamento - spiegano all'ANFIA - arriva anche dal fronte della raccolta 
ordini. Sulla base di una prima anticipazione dello scambio di dati tra ANFIA e 
UNRAE, in gennaio sono stati siglati circa 205.000 contratti, con un calo intorno al 
32% rispetto allo stesso mese del 2007. Tornando all'analisi dei dati, le marche 
nazionali hanno comunque registrato nel mese oltre 73.000 immatricolazioni, 
migliorando di 0,3 punti la propria quota di mercato rispetto al gennaio 2007, 
raggiungendo il 31.6% del totale".  
 
"Nulla di inatteso - commenta invece Salvatore Pistola, Presidente dell'UNRAE, 
l'Associazione che rappresenta nel nostro Paese le Case estere - poiché gli elementi 
che avrebbero portato ad una contrazione delle immatricolazioni erano tutti 
presenti: l'incertezza del quadro politico, la flessione dell'indice di fiducia dei 
consumatori, sceso di 4,7 punti, la previsione di un PIL all'1 per cento, la forte 
spinta al mercato di dicembre, conseguente all'incertezza sul rinnovo degli 
ecoincentivi alla rottamazione".  
 
Nella top ten bene come al solito le italiane: la Punto è in testa con 19.874 unità, 

                             



 

                             

seguita dalla Panda (15.651), al quarto Fiat 500 (10.597) e al settimo da Lancia 
Ypsilon (5.745). Non si può tuttavia dimenticare il fatto che il Fiat Group 
Automobiles a gennaio ha con 73.094 auto immatricolate ha fatto segnare una 
flessione del 6,57% rispetto alle 78.238 unità dello stesso mese del 2007. La quota 
di mercato del Gruppo, torinese comunque sale sempre inarrestabile: a gennaio si è 
attestata al 31,47%, in lieve progresso rispetto al 31,24% registrato a gennaio di 
un anno fa.  
Nel dettaglio dei singoli marchi, Alfa Romeo fa segnare una quota di mercato 
dell'1,49% con 3.456 auto immatricolate, (-55,3%); Lancia raggiunge una quota di 
mercato del 4,09% con 9.508 auto vendute (-5,98%), mentre Fiat registra una 
quota di mercato del 25,89% con 60.130 vetture (-0,41%).  
 
Tornando poi alla tipologia delle auto scelte dagli automobilisti, non si può ignorare 
la crisi del diesel: per il quinto mese consecutivo la vendita di auto a gasolio ha 
rallentato la propria corsa con una quota pari al 53,5% in gennaio, perdendo quasi 
un punto rispetto al dicembre scorso. Diversamente dal nuovo, il mercato delle 
vetture usate ha riscontrato un trend positivo. In gennaio sono stati effettuati quasi 
446.000 trasferimenti di proprietà al lordo delle minivolture ai concessionari, pari 
ad una crescita del 7,6% sui volumi del gennaio 2007.  
 
Ma come la pensano i concessionari? Dall'inchiesta congiunturale mensile del Centro 
Studi Promotor emerge che, secondo i venditori, i maggiori fattori di freno della 
domanda in gennaio vanno ricercati nella situazione economica delle famiglie 
(indicata come fattore di freno dall'86% dei concessionari), nella situazione 
economica generale (82% di indicazioni) e nella situazione politica (55%). "In 
questo quadro - spiegano al Centro Studi Promotor - anche una sostanziale 
insoddisfazione sia degli operatori che dei consumatori per la formula adottata per il 
rinnovo degli incentivi alla rottamazione, formula che prevede un 
ridimensionamento del bonus (già non molto elevato nel 2007) e l'inclusione tra le 
auto rottamabili di un numero molto limitato di veicoli euro 2. Gli incentivi sono 
comunque indicati dal 77% dei concessionari come un elemento significativo di 
sostegno della domanda, ma evidentemente, anche per i limiti di cui abbiamo detto, 
il loro impatto sul mercato non è sufficiente a compensare il forte calo di fiducia dei 
consumatori dovuto a un quadro economico internazionale ed italiano che continua 
a peggiorare e, per quanto riguarda il nostro paese, anche ad un quadro politico di 
estrema incertezza".  
 
(01Febbraio2008) 
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Le immatricolazioni di auto nuove in Italia hanno subito una flessione 
consistente, attestandosi a 232.207 unità, contro le 250.385 di un anno fa 

Mercato auto subito in calo 
A gennaio frenano le vendite 
 

Calano le vendite in Italia: nel primo mese dell'anno il mercato ha fatto 
registrare subito un meno 7,26%. Un crollo ancora più doloroso perché arriva 
dopo il boom di dicembre 2007 (+14,08%) e perché da tempo molti 
concessionari lamentano una crisi ben più profonda di quanto i numeri non 
lascino trasparire a causa del fenomeno delle Km0 (auto vendute dalle case alla 
rete di vendita).  
 
In tutti i casi a gennaio, secondo i dati diffusi dal ministero dei Trasporti, le 
immatricolazioni di auto nuove in Italia parlano di una flessione consistente, 
attestandosi a 232.207 unità, contro le 250.385 di un anno fa. Su questa specie 
di crollo ha inciso sicuramente la crisi di governo ma nonostante tutto l'ANFIA - 
associazione costruttori italiani - è ottimista e ritiene comunque legittimo 
"difendere una previsione di mercato su livelli leggermente inferiori rispetto al 
2007, quando le vendite si attestarono a oltre 2.490.000 unità".  
 
"Un rallentamento - spiegano all'ANFIA - arriva anche dal fronte della raccolta 
ordini. Sulla base di una prima anticipazione dello scambio di dati tra ANFIA e 
UNRAE, in gennaio sono stati siglati circa 205.000 contratti, con un calo intorno 
al 32% rispetto allo stesso mese del 2007. Tornando all'analisi dei dati, le 
marche nazionali hanno comunque registrato nel mese oltre 73.000 
immatricolazioni, migliorando di 0,3 punti la propria quota di mercato rispetto 
al gennaio 2007, raggiungendo il 31.6% del totale".  
 
"Nulla di inatteso - commenta invece Salvatore Pistola, Presidente dell'UNRAE, 

                             



 

                             

l'Associazione che rappresenta nel nostro Paese le Case estere - poiché gli 
elementi che avrebbero portato ad una contrazione delle immatricolazioni erano 
tutti presenti: l'incertezza del quadro politico, la flessione dell'indice di fiducia 
dei consumatori, sceso di 4,7 punti, la previsione di un PIL all'1 per cento, la 
forte spinta al mercato di dicembre, conseguente all'incertezza sul rinnovo degli 
ecoincentivi alla rottamazione".  
 
Nella top ten bene come al solito le italiane: la Punto è in testa con 19.874 
unità, seguita dalla Panda (15.651), al quarto Fiat 500 (10.597) e al settimo da 
Lancia Ypsilon (5.745). Non si può tuttavia dimenticare il fatto che il Fiat Group 
Automobiles a gennaio ha con 73.094 auto immatricolate ha fatto segnare una 
flessione del 6,57% rispetto alle 78.238 unità dello stesso mese del 2007. La 
quota di mercato del Gruppo, torinese comunque sale sempre inarrestabile: a 
gennaio si è attestata al 31,47%, in lieve progresso rispetto al 31,24% registrato 
a gennaio di un anno fa.  
Nel dettaglio dei singoli marchi, Alfa Romeo fa segnare una quota di mercato 
dell'1,49% con 3.456 auto immatricolate, (-55,3%); Lancia raggiunge una quota 
di mercato del 4,09% con 9.508 auto vendute (-5,98%), mentre Fiat registra una 
quota di mercato del 25,89% con 60.130 vetture (-0,41%).  
 
Tornando poi alla tipologia delle auto scelte dagli automobilisti, non si può 
ignorare la crisi del diesel: per il quinto mese consecutivo la vendita di auto a 
gasolio ha rallentato la propria corsa con una quota pari al 53,5% in gennaio, 
perdendo quasi un punto rispetto al dicembre scorso. Diversamente dal nuovo, 
il mercato delle vetture usate ha riscontrato un trend positivo. In gennaio sono 
stati effettuati quasi 446.000 trasferimenti di proprietà al lordo delle 
minivolture ai concessionari, pari ad una crescita del 7,6% sui volumi del 
gennaio 2007.  
 
Ma come la pensano i concessionari? Dall'inchiesta congiunturale mensile del 
Centro Studi Promotor emerge che, secondo i venditori, i maggiori fattori di 
freno della domanda in gennaio vanno ricercati nella situazione economica delle 
famiglie (indicata come fattore di freno dall'86% dei concessionari), nella 
situazione economica generale (82% di indicazioni) e nella situazione politica 



 

                             

(55%). "In questo quadro - spiegano al Centro Studi Promotor - anche una 
sostanziale insoddisfazione sia degli operatori che dei consumatori per la 
formula adottata per il rinnovo degli incentivi alla rottamazione, formula che 
prevede un ridimensionamento del bonus (già non molto elevato nel 2007) e 
l'inclusione tra le auto rottamabili di un numero molto limitato di veicoli euro 2. 
Gli incentivi sono comunque indicati dal 77% dei concessionari come un 
elemento significativo di sostegno della domanda, ma evidentemente, anche per 
i limiti di cui abbiamo detto, il loro impatto sul mercato non è sufficiente a 
compensare il forte calo di fiducia dei consumatori dovuto a un quadro 
economico internazionale ed italiano che continua a peggiorare e, per quanto 
riguarda il nostro paese, anche ad un quadro politico di estrema incertezza".  
(1 febbraio 2008) 
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Auto: Anfia, partenza in sordina a gennaio per l'auto  
 
Roma, 1 feb - Dopo l'exploit del dicembre scorso, in gennaio il mercato italiano 
delle vetture si è espresso su livelli di domanda inferiori alle aspettative malgrado la 
riconferma allo scadere dell'anno degli incentivi statali, seppur con qualche modifica 
all'importo del contributo e con l'estensione del bonus ai veicoli Euro 2 immatricolati 
prima del 1997. Le oltre 232.000 registrazioni fatte nel mese appena concluso, pari 
ad una flessione del 7,3% rispetto ai volumi di gennaio 2007, sono state effettuate 
in uno scenario nazionale e internazionale caratterizzato da incertezze e da un 
rallentamento del clima di fiducia dei consumatori. E' quanto si legge in un 
comunicato dell'ANFIA, a commento dei dati sulle immatricolazioni pubblicati oggi 
dal Ministero dei trasporti.  
Nonostante la presenza dei molteplici fattori perturbanti che hanno determinato un 
trend di mercato al di sotto della media del periodo, ANFIA ritiene comunque 
legittimo difendere una previsione di mercato su livelli leggermente inferiori rispetto 
al 2007, quando le vendite si attestarono a oltre 2.490.000 unità.  
Un rallentamento arriva anche dal fronte della raccolta ordini. Sulla base di una 
prima anticipazione dello scambio di dati tra ANFIA e UNRAE, in gennaio sono stati 
siglati circa 205.000 contratti, con un calo intorno al 32% rispetto allo stesso mese 
del 2007. 
Tornando all'analisi dei dati, le marche nazionali hanno comunque registrato nel 
mese oltre 73.000 immatricolazioni, migliorando di 0,3 punti la propria quota di 
mercato rispetto al gennaio 2007, raggiungendo il 31.6% del totale. Nella classifica 
delle dieci vetture più vendute, dei modelli italiani anche nel gennaio 2008 Fiat 
Punto si colloca in prima posizione (19.874 unità). E' seguita al secondo posto da 
Fiat Panda (15.651), al quarto Fiat 500 (10.597) e al settimo da Lancia Ypsilon 
(5.745). 
Ennesima contrazione per le vetture con motorizzazione a gasolio: conseguenza di 
una minore presenza di modelli con questa alimentazione nel segmento delle city 
car - fascia più interessata dagli incentivi statali-. A frenare la domanda anche il 
rincaro delle quotazioni del petrolio e la conseguente impennata del prezzo alla 
pompa dei carburanti, con un differenziale di costo che diminuisce sempre più tra 
diesel e benzina. Per il quinto mese consecutivo la vendita di auto a gasolio ha 
quindi rallentato la propria corsa con una quota pari al 53,5% in gennaio, perdendo 
quasi un punto rispetto al dicembre scorso. 
Sono quattro i modelli del brand Fiat ad alimentazione diesel tra quelli più venduti 
nel mese. Costantemente in cima alla classifica Punto (8.987 vetture), quarta 
posizione per Fiat 500 (3.523), quinta per Fiat Bravo (3.418), decima per Panda 
(2.963).  

                             



 

                             

Diversamente dal nuovo, il mercato delle vetture usate ha riscontrato un trend 
positivo. In gennaio sono stati effettuati quasi 446.000 trasferimenti di proprietà al 
lordo delle minivolture ai concessionari, pari ad una crescita del 7,6% sui volumi del 
gennaio 2007.  
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Auto: Anfia, partenza in sordina a gennaio per l'auto  
 
(Teleborsa) - Roma, 1 feb - Dopo l'exploit del dicembre scorso, in gennaio il mercato italiano 
delle vetture si è espresso su livelli di domanda inferiori alle aspettative malgrado la riconferma 
allo scadere dell'anno degli incentivi statali, seppur con qualche modifica all'importo del 
contributo e con l'estensione del bonus ai veicoli Euro 2 immatricolati prima del 1997. Le oltre 
232.000 registrazioni fatte nel mese appena concluso, pari ad una flessione del 7,3% rispetto ai 
volumi di gennaio 2007, sono state effettuate in uno scenario nazionale e internazionale 
caratterizzato da incertezze e da un rallentamento del clima di fiducia dei consumatori. E' 
quanto si legge in un comunicato dell'ANFIA, a commento dei dati sulle immatricolazioni 
pubblicati oggi dal Ministero dei trasporti.  
Nonostante la presenza dei molteplici fattori perturbanti che hanno determinato un trend di 
mercato al di sotto della media del periodo, ANFIA ritiene comunque legittimo difendere una 
previsione di mercato su livelli leggermente inferiori rispetto al 2007, quando le vendite si 
attestarono a oltre 2.490.000 unità.  
Un rallentamento arriva anche dal fronte della raccolta ordini. Sulla base di una prima 
anticipazione dello scambio di dati tra ANFIA e UNRAE, in gennaio sono stati siglati circa 
205.000 contratti, con un calo intorno al 32% rispetto allo stesso mese del 2007. 
Tornando all'analisi dei dati, le marche nazionali hanno comunque registrato nel mese oltre 
73.000 immatricolazioni, migliorando di 0,3 punti la propria quota di mercato rispetto al gennaio 
2007, raggiungendo il 31.6% del totale. Nella classifica delle dieci vetture più vendute, dei 
modelli italiani anche nel gennaio 2008 Fiat Punto si colloca in prima posizione (19.874 unità). 
E' seguita al secondo posto da Fiat Panda (15.651), al quarto Fiat 500 (10.597) e al settimo da 
Lancia Ypsilon (5.745). 
Ennesima contrazione per le vetture con motorizzazione a gasolio: conseguenza di una minore 
presenza di modelli con questa alimentazione nel segmento delle city car - fascia più 
interessata dagli incentivi statali-. A frenare la domanda anche il rincaro delle quotazioni del 
petrolio e la conseguente impennata del prezzo alla pompa dei carburanti, con un differenziale 
di costo che diminuisce sempre più tra diesel e benzina. Per il quinto mese consecutivo la 
vendita di auto a gasolio ha quindi rallentato la propria corsa con una quota pari al 53,5% in 
gennaio, perdendo quasi un punto rispetto al dicembre scorso. 
Sono quattro i modelli del brand Fiat ad alimentazione diesel tra quelli più venduti nel mese. 
Costantemente in cima alla classifica Punto (8.987 vetture), quarta posizione per Fiat 500 
(3.523), quinta per Fiat Bravo (3.418), decima per Panda (2.963).  
Diversamente dal nuovo, il mercato delle vetture usate ha riscontrato un trend positivo. In 
gennaio sono stati effettuati quasi 446.000 trasferimenti di proprietà al lordo delle minivolture ai 
concessionari, pari ad una crescita del 7,6% sui volumi del gennaio 2007.  
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Auto, il 2008 comincia male 
 
Calo del 7,26% sul gennaio dell'anno scorso. Corre Fiat, soffre 
Alfa 
 
Partenza sbagliata. Il 2008 non comincia bene per il mercato italiano dell’auto: a 

gennaio le immatricolazioni sono state 232.207, in diminuzione del 7,26% sullo stesso 

mese dell’anno scorso e con un vero crollo rispetto al +14% di dicembre. Uno scenario 

che vede le vendite del gruppo Fiat ridursi del 6,57% nei confronti del gennaio 2007, pur 

se la quota di mercato totale è salita al 31,47% dal 31,24% di un anno fa. «Il risultato di 

Fiat Group Automobiles - fa notare un comunicato del Lingotto - è stato condizionato 

dalla quota di Alfa Romeo, evidentemente penalizzata dalla fermata produttiva per 

ristrutturazione dello stabilimento di Pomigliano d'Arco». 

 

Un’operazione decisa dai vertici Fiat pur sapendo che avrebbe avuto il suo prezzo in 

termini di vendite, ma la strategia pare essere quella di assorbire la fermata sulla scorta 

di una lunga serie di dati favorevoli e poi ripartire con muscoli più forti. La 

ristrutturazione totale dello stabilimento, che riaprirà a marzo, prevede un investimento 

di 110 milioni. Oltre a nuove linee di produzione, un miglior ambiente di lavoro e 

maggior sicurezza, ci saranno corsi completi di formazione per tutti i dipendenti. 

 

Ma in generale le ragioni della flessione sono molteplici. «A gennaio il mercato italiano 

ha registrato livelli di domanda inferiori alle aspettative malgrado la riconferma allo 

scadere dell'anno degli incentivi statali - commenta l’Anfia, l’organizzazione dei 

produttori nazionali -. Questo a causa di un contesto nazionale e internazionale 

caratterizzato dalle incertezze e da un rallentamento della fiducia dei consumatori». E 

dall’inchiesta congiunturale mensile del Centro Studi Promotor emerge che, secondo i 

concessionari, i maggiori fattori di freno della domanda in gennaio vanno ricercati nella 

situazione economica delle famiglie (indicata come fattore negativo dall’86% dei 

                             



 

                             

concessionari), nella situazione economica generale (82% di indicazioni) e nella 

situazione politica (55%). Mentre l’Unrae, che rappresenta le case estere in Italia, 

commenta: «La flessione era attesa dopo i risultati record di dicembre». Nonostante 

tutto ciò l’Anfia ritiene che per il 2008 si può mantenere una previsione di vendita, di 

poco inferiore alle 2.490.000 auto dell’anno scorso. 

 

Nei conti del Lingotto i risultati di gennaio sono a due velocità: il marchio Fiat cresce 

dell’1,8% e tocca una quota di mercato del 25,9%, mettendo a segno il miglior risultato 

dal gennaio 2002. In calo, invece, Lancia con -5,98% di immatricolazioni, un dato 

fisiologico nell’andamento di mercato che perde oltre il 7%, ed una quota del 4,1%. Il calo 

si accentua fortemente per Alfa Romeo, le cui immatricolazioni sono scese del 55,38% e 

la cui quota passa all’1,5%. «Ma senza lo stop di Pomigliano - fanno notare dal Lingotto - 

le consegne avrebbero reso possibile un raddoppio della quota». 

 

La Grande Punto è la Fiat più venduta, con oltre 19.500 mila immatricolazioni e una 

quota nel segmento B del 23,6%. Panda e 500 sono in testa al segmento A, 

rispettivamente con 15.600 e 10.500 (che complessivamente valogono una quota 

superiore al 60% nella lro categoria). Fiat Bravo è leader del segmento C, con una quota 

del 14,4%. La Croma, appena dopo il lancio del nuovo modello, è al vertice della sua 

categoria con il 13,6% di quota. 
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Il 2008 parte male per il mercato dell’auto. In calo anche Fiat 
 
Dopo aver concluso il 2007 in maniera brillante, con una corposa crescita 
realizzata proprio a dicembre, il nuovo anno è partito con il piede sbagliato per il 
mercato dell’auto in Italia, in linea con quanto anticipato questa mattina dal Centro 
Studi Promotor che aveva parlato di un significativo rallentamento per il mese 
appena lasciato alle spalle. Sulla base di dati ufficiali diffusi questi sera dal 
Ministero dei Trasporti, è emerso che a gennaio sono state immatricolate 232.207 
autovetture, con una flessione del 7,26% rispetto allo stesso mese del 2007.  
Commentando questi numeri, il Centro Studi Promotor ritiene che tale 
performance non sia da ricondurre ad un indicente di percorso, quanto piuttosto 
ad un’evoluzione negativa che potrebbe proseguire nei prossimi mesi. Dall’ultima 
indagine mensile emergono infatti seri motivi di preoccupazione oltre che per la 
situazione attuale anche per le prospettive. Non a caso un indicatore importante 
come l'affluenza di visitatori nelle show room, ha subito un brusco peggioramento. 
Diversi i fattori che contribuiscono a frenare la domanda, a partire dallo scenario 
economico, insieme all’instabilità della situazione politica. A ciò s ai aggiunga 
anche una sostanziale insoddisfazione sia degli operatori che dei consumatori per 
la formula relativa al rinnovo degli incentivi alla rottamazione, che prevede un 
ridimensionamento del bonus e l'inclusione tra le auto rottamabili di un numero 
molto limitato di veicoli Euro 2. 
Non perdono l’ottimismo però gli esperti dell’Anfia, che pur in presenza di una 
serie di fattori che hanno determinato un trend di mercato inferiore alla media del 
periodo, ritengono ancora verosimile una previsione per il 2008 su livelli 
leggermente inferiori a quelli dello scorso anno. 
Nessuna sorpresa infine per l’Urnae che non si dice stupito per questa 
flessione,dal momento che erano tutti presenti gli elementi che avrebbero portato 
ad una contrazione a gennaio, con riferimento all’incertezza del quadro politico, al 
calo della fiducia dei consumatori e alla previsioni di un PIL all’1%.  
 
E in un mercato così debole a gennaio, anche Fiat non è rimasta immune alla 
frenata generale del settore, tanto che il mese di è gennaio è stato archiviato con 
immatricolazioni pari a 73.094 autovetture, in calo del 6,57% rispetto all’analogo 
periodo dello scorso anno.  
Nel complesso il gruppo torinese è riuscito comunque a difendersi meglio del 
mercato di riferimento, grazie al buon andamento delle vendite per diversi modelli 

                             



 

                             

che continuano a trainare il successo del marchio. La Grande Punto si conferma 
anche a gennaio l’auto più venduta in Italia, seguita al secondo e al quarto posto 
rispettivamente da Fiat Panda e Fiat 500. La Bravo è in pole position nel 
segmento C e anche la Croma è riuscita a conquistare la prima posizione del 
segmento D, a poche settimane dal lancio del nuovo modello.  
A gennaio la quota di mercato del gruppo si è attestata al 31,47%, in discesa 
rispetto al 31,64% segnato a dicembre del 2007, ma in salita se confrontata al 
31,24% fatto registrare nel primo mese del 2007. Nel dettaglio il brand Fiat 
raggiunge una quota di mercato del 25,89% con 60.130 auto vendute a gennaio, 
segnando il miglior risultato degli ultimi sei anni. Per il marchio Lancia le 
immatricolazioni sono state pari a 9.508 unità con una market share del 4,09% e 
infine Alfa Romeo ha venduto 3.458 autovetture, con una quota dell’1,49%.  
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